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REGOLAMENTO (UE) 2017/920 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 17 maggio 2017

che modifica il regolamento (UE) n. 531/2012 per quanto riguarda le norme sui mercati del roaming 
all’ingrosso

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) n. 531/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) introduce un approccio comune alla 
regolamentazione del roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni mobili all’interno dell’Unione.

(2) La strategia per il mercato unico digitale per l’Europa, stabilita nella comunicazione della Commissione del 6 maggio 
2015, ha considerato il pacchetto sul mercato unico delle telecomunicazioni, adottato successivamente dal 
regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio (4), una prima tappa verso l’eliminazione dei 
sovrapprezzi del roaming al dettaglio, sostenendo in tal modo la creazione di un mercato unico digitale nell’Unione.

(3) Il regolamento (UE) 2015/2120 istituisce un nuovo meccanismo di prezzi al dettaglio per i servizi di roaming 
regolamentati all’interno dell’Unione al fine di abolire i sovrapprezzi del roaming al dettaglio a decorrere dal 
15 giugno 2017 senza distorsioni nei mercati nazionali e visitati.

(4) L’abolizione dei sovrapprezzi del roaming al dettaglio istituita dal regolamento (UE) 2015/2120, denominata anche 
«roaming a tariffa nazionale», è necessaria per realizzare e favorire il funzionamento di un mercato unico digitale in 
tutta l’Unione. Tuttavia, tale regolamento non è, da solo, sufficiente a garantire il corretto funzionamento del 
mercato del roaming. Il presente regolamento dovrebbe pertanto contribuire affinché l’abolizione dei sovrapprezzi 
del roaming al dettaglio non incida sui modelli di determinazione dei prezzi nei mercati nazionali.

(1) GU C 34 del 2.2.2017, pag. 162.
(2) Posizione del Parlamento europeo del 6 aprile 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

25 aprile 2017.
(3) Regolamento (UE) n. 531/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2012, relativo al roaming sulle reti pubbliche 

di comunicazioni mobili all'interno dell'Unione (GU L 172 del 30.6.2012, pag. 10).
(4) Regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, che stabilisce misure riguardanti 

l'accesso a un'Internet aperta e che modifica la direttiva 2002/22/CE relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di 
reti e di servizi di comunicazione elettronica e il regolamento (UE) n. 531/2012 relativo al roaming sulle reti pubbliche di 
comunicazioni mobili all'interno dell'Unione (GU L 310 del 26.11.2015, pag. 1).

 


